
GA ZETTA UFFEIAW
DEL REGNO D'ITALIA

$ 1478 ROxi -- dIOÝÈÛY È$ ÉÙGLIO NUË. 17L
SËOŒIAZIONI, Trim,8em.ãm INS$RZIORI.

rZi gialû°eilititlii TalT delYaNm rÛÃËÔ Annuns landt art, cent. 25; ogni altro avvise cent.so, per ognt lines eiooionna
eornale sensa aoûdiconti - • e tÌttãûirkäe li ANX TRP n½ saaesp=topt e lepserstopt si ricevono a ppogr a

terogumpntospesepostaH.-Unnumer sgÑato ik]È¾;Veált tutWif EREDIN a. a ella s ne n • or o della er

o cantá0.- Un nakefo trató coba 11 doppio. - Le associazioni decorrono
daf1°4elmese. DIREZIONE: RoÃA, Ministero delfIriterne.

Avvid<i
I si«nori che desiderano di associarsi e quelli ai <ikkif

scadecol311uglio 1878, e chWiittendono dirinnovare la
loto associazioiie, sono pregatÎ di faklo solÍdcitamente, lier
evitate fitardi od interrifzioni3nella spedizione del Giorviale.

PARTE UFFICIALE -

ORDINE DEI Ss. ÈÈURÌZI& E EkZËARO

fŠ.M. si compiacque nomindre neT0rdine dëi ßs. Mauri-
zid è Lazzare:

Con dedreti di motoproprio del 21 aprile 1878 :
Ad uffiziale:

racchistogsiggbr,Alberto, diËojara, vesòovo ËPuÌati.
A cavaliere:

Colonna dei principi di Paliano day. Fabrizig, tenente di cavalle-
ria, uffiziale d'ordinanza di S. A. R. il Duna D'iosta;

Nocca cav. Carld Francesco, di Pavia.

Sixlla propos'ta del Ministro della Guerra con decreto in ðata
11 aprile :

A cavaliere :

Loderano cav. Candido, capitano di fanteria, collocato a riposo
con decreto di pari data.

ORDINË DELLA ÚÓ'ÉNNA Ú*TflToÌÉ
!!!Ï. lÝI. si compiacine noáiñare nell'Ordine della Corona
d'Italia:
Con decreti di motoproprio del 4, 14, 21 e 24 aprile 1878 :

A gran cordone :

01doini marchese Filippo, Regio inviato straordinario e ministro

plenipotenziario presso 8. lÌ. il Re di Portogallo.
A cavaliere:

Verasis di Castiglione conte Gioigio, Itégio addetto di Legakiotte
a Lisbona;

Tonti prof. Vito, di Teramo ;
Tiberi Gaetano, professore di disegno nËûa ŠkuolË normale di

Urbino i
Conso Giovanni Battista, impiegato nelle RR. Poste ;
Vivaldi Livio Severo, di Spezia, tenente di complemento nel 10°

reggimento bersaglieri.

LÈGrC'rI E DECRETI
11

RNumero 44.55 (ßerie 26) della Raccolta ufßciale JRie leggie
déi decreti del Regna dontiene il seguente decreto:

ÚMB'ERTO I
PER GËËIÀ IiÍ DIO E PER VOLONTÀ DJi LA NAZIONE

RE IŸITALIA

úllig lídätt d& lÚnistgo del Tesoro,
Vistila tabeÏla dei' beni per loro natura e proveniekiza

non destinati a far parte dal Demanio pubblico, composta di
numero 139 articoli per il cômplessivo valore di lire 29,955 40
(Lire ventinoveriils novecentocinquantacinque e centesimi
quaialità);
Vist6 l'articolo 13 della legge 22 alífile 1869; n. 5026 e

l'aitiedló 5tdel reglainento approvato con R.. decreëx #
setterà à;18(0 pl585f;
Ritenuto che l'alienazione di fadi b rit montre torna litiÏe

aÏl'eriríà, noli pregiudios affano Pinteresse puÉbÉco, nè i
diritti dei terzi,
Udito l'avvisd del Consiglio di Stato,
Abbianio decretato e dëezetiamot
Art. 1. È autorižzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella amleasa al preselite decreto, vidiziiato d'ordine Nostro
dal M nistro del Tesoro, del complessivo valore di lire 29,95540
(Iñre ventinovemila novecentácinquantacinque e centesimi qua-
rantri).
Art. 2: L'a:Tidnazione si fark colle norme stabilite dal R. dedreto

30 maggio 1875, n. 2500.
Art. 3. Éon appr vÑtÌ1'iátžumérito 8 gennaio 1877 a rogito Al-

fredo Castelli, stipulato nell'unicio del comun$ di Menaggio, ed il
suppletivo atto di sottomissidne del 1°marzo 1878, coi quaÏi il
Demanio dalloStato concedela titolo precario41détfocomþiîë
per il canorie annub di lir,e dieci,.I'occupazione di un tratto diter-
reno ai'hiiile lungo là syiaggia del lago di Como per uso di lia
pabblicó viole.
Ordihiano chè il presenté decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racholta ufficiale delle leggi e dei de-
creti delRegud d'Italia mandando a chiunque spetti di os-
servärlo e di.farlo oesèrtard.
Üaio i Ednia, addì 27 giugad 18'i8.

UMBERTO.
F. SEISMIT-DOBA.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio púbblico, da alienarsi in ongrmÏ à d i disposto
ÏleÏl'aiÈcolá 13 della legge 22 aprile 1869, numerá 5026.

Articoli N° 139, pel prezzo d'estimo di lire 29,955 40.

SITUAZIONE
SUPERFICIE ŸREZZO

.
QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che

metrica deve servir
cour1x1, Numont DI MArrA di base

Paovinc11 COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI . ËO
: li vendita

1 Avellino . Monteforte Tratto di terreno in prossimità della via nazionale delle Paglie,
Irpino in contrada Ponte Piazza, non descritto in catasto, prove-

niente dal Demanio pubblico . . . . . . . . . . . » 5 25 » 31 50
(Da vendersi al signor De Stefano Andrea).

2 Cagliari Pauli Pirri Aratorio in contrada Costa Crabili, distinfoin catasto al numero
di mappa 5745, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Mascia Lori Efisio. . . . . 1 08 > > 18 86

(Da tendersi a Giuseppe Maseia).

3 Id. Gesturi Quattro appezzamenti di terreno aratorio, distinti in catasto ai
numeri dimappa 3075, 1009, 1887 e 890, pervenuti al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Zedda Medda Prancesco . . . . . . . . . . . . 1 97 » » 57 61

(Da vendersi a Zedda Ledda Raimondo).

4 Id. Pauli Pirri Vigna in contrada S. Lorenzo, distinta in catasto col n. 5437
di mappa, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Ghiani Emanuele . . . . . . . » 80 » » 45 19

(Da vendersi alla signora Vacca Giusta ved. Montrosei).

5 Id. Maracalagonie Vigna, distinta in catasto col n. 33401 ,
in contrada Mina-

gheddu, pervenuta al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Lepuri Pietrino . . . . . . . > 10 > > 41 56
(Da vendersi a Lepuri Pietrino).

Id. Decimoputzu Pascolo in contrada Serra Gruxi, distinto in catastó al n. 152
di mappa, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 delli

. legge 20 aprile 1871 dagli eredi Piga . . . . . . . . 13 92 > > 137 88
(Da vendarsi a Daniele Piga).

7 Caserta Roccarainosa Un fibbricato in contrada Gargani, composto di una stanza
señza copertura ed un basso in mediocre stato, pervahiito al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da

LucaCarolina................ » >>> 50>

8 Id. Id. Terreno in contrada Cammarano, descritto in catasto all'arti-
colo 2122, sez. D, nn. 148 e 155. pervenuto al Demanio per
efetto dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da De Stefano
Sebastiano................. >40>> 100,»

9 Id. Vallerotonda Fabbricità ad uso di molino in contrada Fosso del Chiaro,
in catasto alPart. 31 e nn. 1 e 2 delle variazioni fabbricati,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20

aprile 1871 da Verrecchia Cristino e Crescenzo e Francese
Annibale................. ».»»> 1000>

10 Settefrati Fondo rustico a querceto, detto CarteUone, distinto in catasto
alPart. 1005, sez. Q, n. 3 e n. 3bis, pervenuto al DemaniÍ>
per effetto delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Biczzi
Giovanni.................1A66.» » 500>

11 I&. . Formia Oliveto in contrada Costariversa, descritto in catasto alParti-
colo 213, sex. A, n. 654, pervenuto al Demanio in forza dello
articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Rocco Figurito . . > 20 > > 500 >

2 Id. Viseiano Fondo rustico in contradaPurggggg distinto in catasto alPar-
ticolo 1020, sez. A, n. 136, pervenuto al Demanio in forza
delPart: 54 della legge 20 aprile 1871 da Graziano Pietrouilla > 97 16 > 400 >

13 Id. Id. Fondo rustico in contrado Piana d¶bria, descritto in catasto
alPart 1020, sez. A, unt 102 ffÔ$ ýërvenuto al Demainio lif
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Andrea Addeo 2 15 ß4 > 500

14 Id. 8. Erasmo Fondo urbano in contrada Piazzetta, composto di una stanza e
*

cucina, riportato al n. 25 dèllytabella B dei fabbricati, per-
venuto al Demanio per effetto della legge 20 aprile 1871 da

Caccavale Nicola e Pasquale . . . . . . . . . . . » » » » 200
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SUPERTICIE I

SI¶UAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura zezo
nietfica

eve servir

PROVINCIA

CONFINI, NUMER1 BRA

15 Como ,

16 Id.

17 Cosenza

18 Genova

19 Id.

20 Id.

21 Id.

22 Id.

23 Id.

24 Id.

25 Id.

26 Girgentil

27 Grosseto

28 Id.

29 Id.

30 Id.

31 Id.

: 32 Id.

38 Id.

3& Id.

Dorio Prato aseintto con due gelsi, al numero di mappa 125, a valle
ed in aderenza al muro di sostegno della atrada nazionale
dello Stelvio Lecco-Colico ed esuberante alla costruzione di
questa . . . . .

Id. Appezzamento di terreno al n. 149 di mappa, a valle ed in ade-
renza al muro di sostegno della strada nazionale dello Stelvio
da Lecco a Colico ed esuberante ai lavori della strada stessa.

S. Lucido Tratto di terreno atenile in contrada Dendas, proveniente dal
Demanio pubblico .

(Da vendersi a Siciliani Andrea).
Deiva Tratto di terreno arenile in luogo detto Staggie, proveniente

dal Demanio pubblico .

Id. Cinque appezzamenti di terreno arenile in luogo detto Staggie,
e limitrofi all'orto del signor Passano Giovanni e cugini Ca-
nessa, provenienti dal Demanio pubblico . . . . . . .

Id. Appezzamento di terreno arenile in luogo detto Staggie, prove-
niente dal Demanio pubblico .

•

Id. Appezzamento di terreno arenile in luogo detto Staggie, prove-
niente dal Demanio pubblico .

Id. Appezzamento di terreno arenile in luogo detto Staggie, prove-
niente del Demanio pubblico .

Id. Appezzamento di terreno arenile lungo la spiaggia del mare, in
luogo detto Staggie, proveniente dal Demanio pubblico . .

Id. Appezzamento di terreno arenile lungo la spiaggia del mare, in
luogo detto Staggie, proveniente dal Demanio pubblico . .

Id. Appezzamento di terreno arenile lungo.la spiaggia deLanare, in
luogo detto Staggie, proveniente dal Demanio pubblico . .

Ravanuss Torreno seminatorio con piante d'alivi e pistacchi, descritto in
- catasto alPart. 4008, sez I, numeri 569 al 578 incluso, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Donna Palogera Longo . . . . . . . . . .

Roccastrada Appezzamento di terreno descritto in catasto in sez. E, n• 403,
pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Nicolini Tommaso . . . . . . . . .

14. Porzione di casa descritta in catasto in sez. O, n• 28 in parte,
pervenuta al Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Bidgioni Bartolomeo e Benedetto . . . .

Id. Porzione di casa descritta in catasto in sez. E, n° 122 in parte,
pervenuta al Demanio in forza delPart. 54 della legge 20
aprile 1871 da Franci.Giacomo e Amadio . . . . . . .

Id. Casa descritta in catasto in sezione 0, n° 146, pervenuta al De-
manio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871da Man-
ganelliCarlo................

Id. Appezzamento di terreno in contrada Sassofortino, distinto sin
catasto in sez. H, n* 491, pervenuto al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Pieri Enrico . .

Id. Fabbricato descritto in catasto al numero di mappa 9 parte, se-
zione 0, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legga 20 aprile 1871 da Filippini Giuseppe e Niccolò . . .

Id. Terreno boschivo in contrada Sassofortino, descritto in catasto
in sez. H, ai numeri particellari 460, 498, 164, 257, 184, 462,
466 e 556, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Pieri Enrico

Pitigliano Casa in via Vignale, descritta in catasto in sezione A ainameri
particellari 2 e 3 in parte, pervenuta al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Paioletti Giovanni.

40 12 >

70
,
30 >

15 15 »

21 15 > 808 79;

9 71 > 141 771

8 ß3 > 126 >

50 07 > 781 022

6 60 > 96 866

24 01 > 350 554

12 99 189 65g

35 01 511 15

3 92 91 2314 > l

» » » 9 75

» -> > > S& 77

» » » » 47 12

57 77 74 > 79 62

> > > > 102 47

147 86 81 > 216 68

* **> 5759
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SITUMIONE

Phovhora COMUNE

85 Grosseto Orbetellä

36 Id. Massa
Marittima

87 Id. Gerfalco

38 Id. Id.

39 Id. Prata

40 Leece Brindisi

& Lucca Camajore

PREZZO
QUALITA, DENOMINAZIONE, in rnsura

' metfîë sedr
CONFINI, NUMERI DI MAPPA &balle

E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILJ •
.

po a

venditai

Casarin þiana P1èbisbito, desmitta in estato itesezioné O, nu-
liiero partiáàllare 287, perienWta al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Serotti Sante . . » » » » 400

Fabbricato in via Gavalieri, distinto in catasto irr set. P, n° 586
iltparte, pervenuto al Demälúo in forza doiParticolo 64 della

legge 20 aprile 1971 da Mangani Entonio. . . . . . . » » . » » 392 20

Pabbricato in contradã della Parroccliias, descritto in cattsto in
sezione X, n. 331, pervenuto al Demonio irrforza deltkrt. 54
della legge 20 aprile 1871 da Oetti Antonio . . . . . » » », > 182 40

Fabbricato in via del Borgo, distinto in catasto in sesione X,
n. 319, pervenuto al Demanio in forz delfart;5tdella legge
20 aprile 1871 da Azzini Orsola . . . . . . . . . . » » » » 488 60

Fabbricato inevia del Bastione, non distinto in catasto perve-
nuto al Demanio in forza delP2th 50 della legge 20 aprile
1871 da Bindi Santina . . . . . . . . . . . . . » » » » 50 »

Tratto di terreno arenile posto alPestremità dèl eno di ponente
del porto di Brindisi, proveniente dal Demanio pubblico . . > 10 20 > 510 »

(Davendersi ai fiatelli Fíàtro, Antoliio, Gi«septie Lupi).

Fabbricato in luogo detto Mulino 1°, distinto in catasto in se-
zioneD aiTiinnefi particellari 74¥eT46, pervenuto alDema-
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 Ua Diti
Benedetto................. » >>> 78021

(Da vendersi a Dati Benedàtto).

42 Id.

48 Messina,

44 Id.

45 Pavia

46 Porto
kauriziâ

47 Ravennai

40 Id.

49 Beggio :

Calabria!

50 Id.

Pietrasants.

Capo d'Orlando

Id.

Bobbio

Oneglia

Lugo

Id.

Caulonië

Id.

Id.

Appezzamento di terreno seminativo prativo, a sinistra della
ferrovia Pisa-Spezia, presso.iLviadotto adun arco, distintolin
catasto ai numeri di mappa 767, 1288 in parte e 1834, esube-
rante ai lavori di costruzione della ferrovia suddetta . . .

(Da vendersi al signor Tommasa Battelli).
Tratto di terreno arenile sulloopiaggia di Capo d!Orlando, pro-
veniente dal Demanio pubblico . .

(Da vendersi Mendo Antonio).
Tratto di terreno arenile sulla spiaggirdi capo d'Orlandõ, pro-
veniente dal Demanio pubblico . . .

(Da vendeksi a Vénto Gliiseppe).
Scarpa a dastra della strada nazionale di Bobbio-Piacenza rele-

gata dallã vecebia strada mulattiera per Bobbio . . . .

(Da vendersi alla signora TereswBrugnatelli).
Torreno esoberante ai lavori della ferrovia ligure, limitrofo a
questa fr il cavaléavia ed il riva di 86 Lucia; già aliparte-
nente in parte a Bianchi ed in parte a Rerio . . . . . .

(Da vendersi al signor Nicola Amoretti).
Dominio utile di casa in via Biozzi al civico nuinero 689pperve-
nuto al Demanio in forza de1Part. M della legge 20 aprile
187tdtCardoniInnocenzo. . . . . .

(Da vendersi a Tasselli Grinseppe).
Dominio utile di casa postá irrvia Biosti al eivico numero 689,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 5& della legge 20

aprile 1871 da Cardoni Michele . . .

(Da vendersi come sopra);
Fondo rustico in contrada Insemoling distinto in catasto akt.
2967, sez;B, n. 1537, pervenuto al Demanio per effetto del-
Part. 54 della legge 20 aprile 1871 da Searfò Vincenzo . .

Fondo rustico in contrada Mercede, distinto in catasto in sez.B,
art. 2754 un. 475, 476; 477, 478, 479 e 480, pervenuto al
Demanio per effetto dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da
Nintta Pasquale . . . . .

Fondo rustico in contrada De Ferrante, distinto in catasto in
mez. B, arkl14, un. 485, 486e486bis, pervenuto a1Demanio
iii forza delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 dagli eredi di
Jaciutti IIario . . . .

. . . . . . .

• 80 06 » 1010 >

> 12 62 > 31 50

> 16 » » 40 »t

> > 21 70 10 »i

» 8 84 26 192 181

> > > > 60 si

> >>> 60>l

» 2 82 > 100 si

7 6 54 > 200 »i

3 .44 9 > 50 ú
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SITUMJONE
Suranrica Pazzzo

QUALITÀ., DE>TOMINAZIONE, invueur‡ che
etrica deve servir

CONYINI, NUMERI DI MAPPA A base

Paovinoxa DOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI

52 Reggio -Caulonia Fondo rustico in contrada S. Bigse, con piante di feutta, di
Calabria niitoria catasto alPatt. 2580, sez. I, un.WB e 869, perve-

noto al Demanioà forza delPart. El della legge 20 aprile
- 1871 dwCapece Vincenzo . . . . . . . . . ., . 18 03 80 00

53 Id. Id. Fondo rustico in,contrada Zomina, distinto in catasto in sez. B,
up. 448 e 449, art. 3381, pervenuto al Demanio in forza della
legge-20 aprile 1871 da Viticento Frana . . . . . . . 1 09 15 200

54 Sassari Sassari Vigneti in contradaJB. Anatolia, distinti colmumero di mappa
4885, frazione X¾e ». ASSA, pengeauto al;Demanio in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Pinna Raingio . . I 17 » 201 hß

(Da vendersi atPinna Maria Grazia). h

)í5 Id. Id. . ,Casa in via ß. Donato, distinta in matasto ALanivero di mappa
346, lettera P, civico num. 21, pervenuta al Demanio per e£-
fetto delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Altea Na-
rianna . . . . .

» » • 16 60
(Da vendersi a Badana Filippo).

56 (d. Id. Terreni a pascolo ed arativi in regione Narra e Pmita Cassa, ai
(Nurra) numeri 6'14.1 e 6120, fraz. P. III, pervenuti al Demanid in

forza delPart. 54 dglla le e 20 aprile 1871 da thess Rosa . 243 54 > > 2498 49
(Da venderdi a Ohessa ètro te Rosalig).

57 Id. Sassari

58 Id. Maddalena

59 Id. Padria

60 Id. Florinas

61 Id.
.

Calangianus

62 Id. Ittiredda

63 Id. Mores

64 Id. Nughedda

65 Id, : Id.

66 Id. Sassari

Oliveto in contrada Chighizzu, col numero di mappa 112 1285,
fraz. U

, pervenuto al Demanioinforza delPart.2546ella legge
20 aprile 1871 da Bezza Pirastra Giovanni e Maria Luigia .

»

(Da vendersi agli espropr:ati).
Vigneto in contrada Punta della Gatta, al numero di mappa
708, fraz. Y, pervenuto al Demahio per eifetto delPart. 54
della legge ZO aprile 1871 da Perra Sebastiano . . . . .

»

(Da vendersi ai fratelli Battista e Natale Sabatisti).
Quattro appezzamenti di terrer.o in contrada Trainu Masidann,
ai numeri di maplia 2054 113, 20&7118, 2054.e it&:2657, pef-
venuti al Demanio per effetto delParticolo 64 della legge 20
aprile 1871 da Mareddu Piana Maria Pietruccia e Mareddu
PinnaGavino................. 1

(Öa iendersi aDettori Raimondo e Pais Oneddu Michele).
Aratorio in contrada S. Adde de S. Azzastru, al numero di

mappe 1993, pervenuto al Demanio in forza delfart. 54
della llegge 20 aprile 1871 da Tolu Cossa Luigi . . . . .

»

(Da vendersi a Merellal¼erella Tommaso).
Due appezzatoontÎ di terreno in contrada Fichi Cani, ai numeri
di mappa 170 e 171, fraz. O, pervenuti al Demanio in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Mûzzu Tommaso .

42

(Da vendersi a Muzzu Michele).
Casa in via 8. Croce, pervenuta al Demanio in forza dell'at%i-
colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Usai Antonio Andres .

(Da vendersi ad Ussi Antonio Audrea).
Casa in via su Troglin Ezzu, al civico num. 256, pervenuta al .

Damanio in forza de1Part. 54 della legge 20 aprile 1871 gia .
Francesca Chiglini . . . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi a Leone Mariangela nei Cecchi).
Casa in via S. Groe,e, pervenuta al Ðemanio in forza delPart.54
della legge 20 aprile 1871 da Margia Ginseppe . 2.

-

. ·

(Da vendersi a llurgia Giuseppe).
Due casein via S.Tiorenzo, ÿervenutealDamanioinforza del-
Part. 54 della legge 20 aprile 1821 da Sanna-Delogu Fran-
cesco...............,··•

(Da vendersi a Sanna Luigia).
Vigneto in regione Tropuilde, descritto in catasto al numero di
mappa 4151; fraz. ITI , peryenuto al Demanio per effetto del-
Parti. 54 della legge 20 aprile 1871 da Passeroni Francesco .

»

(Da veAdersi a PasseroniTrancesco).

71 lil7 14

55 43 37

47 32 165 $2

8 80 9 35

40 > 2g9 29

102 30

68 42

65 87

1 51

298 96
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EÌI'f'UAZ ONE """ BEEEO

QUALITA, DENOMINAZIONE, - m misura che
netrica deve servir

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PnOVINOIA ÛOMUNE .
E PROYE DEGLI IMHOhILI

vendita

Nassari Sassari Olivetdin contrada Chiglizzu, descritto in catast al numero ði
mappa 1114 in parte, frazione HI , pervenuto al Demanio in
forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Secchi Niu
D. Bartolomeo . . . . . . . . . . . . . . . 93 80 1880 88

(Da vendersi a Maitána Pietro).
d. Olmeno Casa in via de au Monte, al num. di mappa 590, fraz. I, perve-

nata al Denianio in forza delPart. 54 della legge 20 aprile
1871 da Sanna Raingio e sorelle . . . . . . . . . 18 »

(Da vendersi a Spanedda Antónina),
ttiri Terreno aratorio in regione Littu, al numeal mappa 2119, fra-

zione AI , pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871 da Caaiddu Gio. Maria . . . . . . 6 02

(Da úndersi a Casiddu Giovanna Maria).
70 Id. Sedini Casa in via Codina di Sopra, pervenuta al Demanio per efetto

delPart. 54 della legge 20 aprile, 1871 da Mulargia Angela . » » 29 88
(Da vendersi a Mulargia Angela).

71 Id. Florinas Vigneto in contrada da Santa Martine, al numero di mappa
1902, fraz. O, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Piras Antonio . . . . . . 12 50 27 47
(Da vendersi a Rassu Salvatore).

72 Id. Id. Vigneto in contrada Badde Puttu, distinto in catasto al numero
di mappa 1895, frazione 0, pervenuto al Demanio in forza
delPart. 54 della legge 21 aprile 1871 da Uneddu Sebastiano » 15 » » 45 80

(Da vendersii Eru Giovanni Franceseo).
78 Id. Id. Aratorio, in contrada 8 Adde Pedru Coroas al numi 2883 di

mappa, frazione Q, pervenuto al Demanio in forza delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Capita Giov. Angels ved. Piga 2 86 » » 184 »

(Da vendersi a Capita Giovannangela ved. Piga).
74 Ïd. Uri Casa bassa in via Maestra, pervenuta al Demanio per effetto

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Narra Gio. Pietro · · · > > 502 42
(Da vendersi a Nurra Gio. Pietro).

Id. Aratorio in regione S. Azzastrosu Pianos d'Uri, e vigneto in
Pianos d'Uri, distinti in catasto ai numeri di mappa 1/2 1205
e 787, in fraz. O, pervenuti al Demanio in forza delPart. 54
ella legge 20 aprile 1871 da Cherchi Maria Tommasa . . 1 51 > > 51 90
(Da vendersi a Cherchi Maria Tomniasa).

76 Id. Id. Aratoiio in contrada Pappagallu, distinto in catasto al numero
di mappa 1/2 1062, fraz. N, pervenuto al Demanio in forza
delPart. 54 della legge 20 aprile 1871 da Cherchi Giovanni
Stefano.................. 1ð2>> 4943

(Da vendersi a Cherchi Maria Tommasa).
77 Ïd. SÈssari Terreno a pascolo in contrada Lainplanus distinto al n. 1641-di

(Narra) mappa, pervenuto al Demanio inforza delPart. 54 della legge
20 aprile 1871 da Satta Giannicheddu Sebastiano . . . . 84 47 > > 218 90

(Da vendersi a Satta Giannicheddu Sebastiano).
78 Id. Flórinas Terfeno aratorio in regione S. Istrampo, al n. 1281 di mappa,

pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Cann Giammaria · · · · · - · · · · > 70 > > 85 32

(Da vendersi^a Cann Giammgria).
Ý9 Id. Ìd. Aratorio in contrada Bisustru Mala, distinto in catasto al nu-

mero 2398 di mappa, pervenuto al Demanio in forza dell'ar-
ticolo 54 dellalegge 20 aprile 1871 da Fresi Raimbado . . » 84 50 à 1772

(Da Vendersi a Fresi aimondo).
80 Id. Íd. erreni aratori ed a vigna in coritrada S. Adde Lasula e Badde

Pattu, distinti in catasto ai numeri di mappa 1209 fraz. I,
1007 fraz. O é 1/2 1884, pervenuti a) Demanio in forza dell
Tart. 54 dellalegge 20 aprile 1871 da Dist dda Marià Salva-
toita....6.,.............. 307»» 11050

(Da vendersi a Scarpa Salvatore)
(Continua)
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MOVINENTO
DELLE
PENSIONI
ORDINARIE

di

ciascun
Ministero
nel
2°

trimestre
1878,
quale,
risulta
dalle
notisie
pervenute
all¶fficio
centrale
delle
pensioni
(Ministero
del

Tesoro).

ANNUALITÀ
IN

CORSO

INNUALITÀ
ESTINTE

ANNUALITÀ
CONCESSE

ANNUALITÀ
IN

CORSO

IBMITA
118
UM
SOL
VOLTA

!al
1°

aprile
1878

nel

trimestre

nel

trimestre

al
1°

luglio
1878

concesse
nel
trimestre

MIlìISTEILI

Numero

Numero

Numero

Numero

Numero

delle

IMPORTO
delle

IMPORTO
delle

IMPORTO
delle

IMPORTO
delle

IMPORTO

partite

partite

partite

partite

partite

Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

20,006

12,601,801
50

31ð

241,623
90

227

141,461
64

19,917

12,501,639
24

41

88,437
90

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,852

6,578,912
34

115

167,170
16

118

154,166
89

6,855

6,565,909
07

21

49,660
11

Aflari
Esteri
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

177

336,708
70

6

9,199
63

2

1,958
33

173

329,467
40

>

>

Istruzione
Pubblien
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,628

1,493,814
11

42

40,679
06

53

59,938
74

1,639

1,513,073
79

16

33,119
72

Interno
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9,471

6,205,499
97

170

111,487
63

220

131,621
59

9,521

6,225,633
93

48

84,119
>

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

;

.

3,924

2,633,712
07

65

42,001
11

73

41,117
82

3,932

2,632,828
78

23

85,513
87

Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

42,237

24,795,891
57

493

366,073
65

349

221,068
44

42,093

24,650,886
36

6

5,376
86

Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4,932

2,990,970
87

65

29,136
23

61

36,454
45

4,928

2,998,289
29

13

9,127
50

AgricolturÃ,
Industria
e

Conimercio
.

.

.

.

.

6b9

441,766
30

11

6,574
60

*

19

21,154
10

697

456,345
80

4

3,300
>

Totale
.

.

.

89,91

58,079,077
48

1288

1,018,945
'97

1122

808,942
$0

89,755

57,874,073
66

167

808,654
96

Roma,
addì
16

lujÍiö
1878.

Il
Capo
di

.Úivisione
dell'Ufßcio
centrale
delle
pensioni

DE

DOMINICI.
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Concorso i posti gatuiti di Regia fon azione

nel Convitto Nazionak.

Gli psami di concorso per i posti gratuiti dí Regia fondazione
vacanfimel Convitto Nazionale di Cagliari s'apriranno Ïl 19 del
misse di agosto pyossitno venturo.

vacaite nel detto Convitto Nazionale un posto gratuito per
gli stygiaggjgi.
Il conporso ayph Juego nel Regio Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i gioyani di ristretta fortuna, che

abbiano compgo glÏ stgi elementagi, e non oltrep.assino il dodi-
cèsimo aimo d'età nel tempo del concorso.
Al gegáisito deFetá a fatta eccezione soltanto pei giovani gig

alunni del Convitto per cui colícorrono, o di altro patimenti go-
ernativ

coneprso à aperto per qualsivoglia classe degli studi classici.
Gli esami si faranno secondo få p pycrizioni del regolamento

approtato con ggio decreto 4 aprRe 1869, inserto al nani. 4997
la Raccolta degli atti del Governo.
Per essere ainmesiii guesti esami tutti gli aspiranti dovranno

presentare al pignor reAtore del Convitto Na,ziogale fra itutto il
i 2 agoÈo prossimo:
1 Una istanza scritta di propria mano, coidichiarazione

della classe digtudio che ciascuno frequentò nel coi-so delPanno;
2A La fede legale di nascita;

Art. 8. La prova scritta tiér gli alyymi che nompionõñl corso
1 montare ndúsisfé iû'un colapoilimento italiano e in un quesito
di ilmetica. QuellidegÏi alanni decondari clashini in un compo-
hitributo haliatio e in un veisione dal låtino corrispàndente igli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici in un componimento ita-
liano e in uit quesito i matematica, serbata la medesima corri-
ppondenza.
Ait. 10. Ogni tema dev'essere aperto ne1Patto in cui si deve

dettare ai concorrenti e alla loro presenza verificata la integrità
del suggello da tutti i componenti della-Commissione esamina-
trice, nel giorno e nell'ora che è segnata sulla basta.
Art. 11. SoAo assegngte is oye Alle yttymione di ciascun tema

i? gigrpi difegggti; þurgute e gugli go þÿglipsagrinatgi vigi-
1erà alla sincerità gelle pyove, e.agggqqrp che nesgangpersona
estranea entri nega pgla.
Art. 12.,Ogni egadidatopqnpuò yakrgi§,ijeriffi o digbri, dei

vocabolari in fuopi di gugll,i ugatippgegguoje,'pþ dargnte la prova
aver comuniegz,iope gi pagola o ji pyritti coi pompagni del con-
coyso e egn Altre pegyppe. Coggggyyenengo a gale gisposizione,
sarà escluso dal eggcorso.
Art. 13. Come ciaspu,no av;à finito,ypporra sullo scritto il pro-

prio nome,.cag¶o, pgtrp p clAsse gyipspira, p lo darkpelle ytani
delprofesso,re incaricato della y,igilapza,, il Ruhle yi scriverà anche
il suo nome, e noterà l'ora ippui fg (la.to.
Spjyato jl,termi,ne prefisso,,gli perigtidarappo rgsgessi al pre-

silente.della,20mpissiapp, Ja.qyle pello stesso giorgo procederà
8° Un atte'stato di moralità laseistogli o dalla podestà muni.

cipaÏã, olla quilÏa deÏÏ'Ïsiifulo cúÊpioiiené
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
Itattestato d'aver subito l'innesto vaccino ~o sofferto il

vainolo, d'esser sano e scevro d'infermità sghifose o stimate ap-
piccaticoje ;

6 Una diebiarazione della Giunta municipale sulla, profes-
sione paterra, sul numero.e sulla qualità delle persone che egm-

pongopo Ïa famiglia, sulÌa somma che lp, famiglia paga a titoí6 di
contribuzione accertata mediante dichiarazione dell'ageAte delle
tassä,)iiifjialilinöiti liifilgidËë, la iniidre, 16 ãìe o egadidato
ossiede.
I giováni che avranno studia.to privatamente sotto la diregion,e

d'insegnanti approvati, in luogo dellkttestato di pai al.n. (, do-
vranno liresentare un attestato degli studi fatti, la cui dichja.,ra-
zione vorrà essere certificata verá dal signor provveditore agli
studi.
Per coloro che avesspro già deposita.ti tutti o parte dei suddetti

doenutenti in occasione di altri esami, o per isòrizione il corsi,
basterà che ne facciano la dichiaraàione nella domarida di cui al
n. 1, avvertendo però che il certificato del medico o chirurgo e
l'ordinato della Giunta municipale, di cui ai num. 5 e 6, debbon'o
essere di data recente.
Trascorso iL giorno 2 agosto fissato per la presentazione delle

domande e dei doenmenti degli aspiranti, non sarà più Šnmessa
alcuna domanda.
Coloro che per alcuno dei motivi indicati nel predetto regola-

mento saranno stati dal Consiglio amministrativo del Convitto
esclusi dal concorso, potramio richiamarsene al Consiglio provin-
eiale per le scuole entro otto giorni da (nello in cui no ebbero
avviso.

Cagliari, addi 1° giugno 1878.
B Presidente del Consiglio ßcdastico

MINGHELLI V11xr.

.Disposizioni concernesti gli esami di concorso ai posti gratuiti dei
Convitti Nazionali tratte dal regolamento approvato con decreto
.Reale14 aprile 1869.
Art. 7. L'esame di Roncorso avvieno per doppia prova, cioè

scri 14 org,

alla lettura di essi.

• 14. Irg prova orale avrà luogo nel giorni che peguopo im-
mediatamente alla prova scritta, e i:igiiarderà tutte le materie
ricideste per l'esyàe di promozione alle rispettive classi dei vari
concorreÃti. Talo provp sarà gtta pu bligmente trattenendo i
candidati per quindici minuti soprä ogni ageiplina.

PARTE NON UFFICIALE
DIA11IO ESTERO

pp ppyggge gypa y ei coppui d'Ingh,ilterga il si-
gpor Kenea)y, del grtito ligergly, ymunziò gi yoler pro-
porre l'emendamento geguente alla risoluzione del marchese
d'Hartington :

" La Camera riguarda con zoddisfazione gli
accomodamenti stipulati dai plenipotenziari inglesi a Rer-
lino e crede dover suo di condannare l'agitazione che ha in-

coraggito la Russia ad assalire la Turchia con serio Retri-
mento dell'equilibrio europeo, non che degli interessi com-
merciali di tiitto il mondo.

,,

Il signor Plumkett, conservatore, annunz a che egli pro-
porra, come emendamento alla moztone del marchese d'Har-
i En,in iOid Ë¾Î i i e regina pe; lŠo-
municazione del trattato e dei protopolli di Berligo e della

convenzione anglo-turca.
L'indirizzo dirà che la Camera ha ricevuto colla più sin-

cera soddisfazione l'annunzio del termine della guerra fra la
Russia e la Turchia, e che la Camera spera fermamente che
un concerto durevole produtyä il miglioramento delle condi-
'zioni di gran parte delle popojazioni (Oriente e tutple<rà gli
interessi dell'impero bri,tannico.
Il colonnello Stanley, ministrp della guerra, confermò che

venne impartito l'ordine di licenziare la prima classe della
riserva e la riserva della milizia.
Il signor Stafïord-Northcote disse che l'articolo 18 del
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trattato diBérlino dà alla Commissione europea lufacoltà i
di sistemaráfPamministrazione della Romelia orientale, es
chniitto díperidërá da quêsta Commissione. Il cancelliere
dello Scacchgere gununmo poi che il marchese d'Hargington
aveva consentito a .fissare per lunedì prossimp la discussione
della sua mozione.

Allp dicltiArazioni Atte Bell.g pe§utg.prece ege pirca il
dispiacere provato dal generale Totleben per llaggress.igne
patita da un battello ing.lese, il signor Smith aggiunse che
sono state inviate istrazioni al signor Layard perchè egli
chieda schiarimenti al principe Labanoi, e che senza dah-
bio adranno date spiegazioni'soddisfacenti.
Il signor Staford4Ÿorthõote dichiarò che le potenze nop

hanno espresso ancora la loro opinióne qiianto al punto se

le stipulazioni del trËttato di Saito Stefino sÏen lyte abro-
gate dgl grgtAto di þeglino o se esse continuino pvere eG
fiencia pelle telazioAi sty la Jtysgia e le Turghja.

I Observer crede che 1Toghilterra non sia dispoga ag ap-
ppggiyÿ ,con gntigiasino Jp polipica dgl goverpp,; gi pogi-
tivo, che questa politica non venne accolta conype;þo pialcon-
tento. Secondo il citato giorpale, il tratteta di Replino non

è che una soluzione approssimativa della questionerari,entale.
Se J¾nghilterra.avesse ahhandonato un tale ,trgtato a se

medesimo, la sentenza di morte delfindipendenza della Tur-
chia avrebbe potuto considerarsi come quasi.sottoscritta. Il
trattato, ponendo la Turchia alla discrezione della Russia,
giustifica certe misure complementari. Coloro che censurano
la politica del governo dovi·anno indicare quale altra via
aviebbe potuto battersi. Il signor Gladslone, continus
PObserver, ha data testè una definizione, ma appunto per ciò
egli ha scemato valore alle sue obiezioni. Perchè crescano

gli impegni dell'Inghilterra non si deve già condannare la
convenzione anglo-turca, as però delle spiegazioni ulteriori
sono necessarie sul modo in cui si intende di adempiere tali
impegni, e-sot.to qvpsto aspetto geve ¿pprgygrai Popposi-
ziogo di ayere gettato il gyagto §i Afida al migistero.

La Correspondanœ Hongroise, foglio a cui si attribuisce
un carattere semiufficiale, pubblica un articolo sulPoccupa-
zione della Bosnia ed Erzegovina da parte delle truppe au-
striache.
" Il discorso del primo ministro, signor €. Tisza, agli elet-

tori di Debreczin, dice la Correspondance, ha prodotto una

profondo impressione in tutta PUngheria. Le spiegazioni
chiare e precise del primo ministro hanno convinto anche gli
spiriti più esitanti, che il ministero ungherese non poteva
a ire diversamente da quello che ha fatto, seng esiiorre il
paese ad avventure e pericoli di cui nessun governo essen-
nato potrebbe accettare la risponsahilità.
" Fin dal principio del confliteto russo-turco Popposizione

ungherese, d'accordo con una parte dell'opinione pubblica,
esi eva che il ministero ungherdse rompeske i negozíati col-
TAustria relativamente al Compromesso, e dichiarasse 14
guerra ally Russia. In altri termini, Popposizione avrebhe ,vo-
luto creare il caos nell'interno della monarchia austro-unga-
rica e precipitarciin una grande guerra, nella quale saregimo
rimasti senza alleati mentre i nostri avversari ne avrebhero

forse trovati. In luogo di seguire una politica così avventu-

rosa il gazei:no)nngherese gymfetillomaghig¢,egpagiCpm-
promesso,colfAustria er consolidarpi ViAngli cheigniscpno
le due parti della monarchia e per consolidarne;11ggij;&di
fronte aljo straniero.
" (noltreil conte Andrassy ed il signorfisza hanno prefe-

rito ad una guerra di cui nousuno svtebbe potuto prevedère
l'esito, una olitica pacífica irettaa conseguireila soÏuzione
della quistiáne d'Orfente per mezzo di un aceerdo distutte le
potenze.
' Certamente la nuova sitnAzione in Oriente nasconde dei

pericoli per PAustria Ungheria in <iuanto si tratti déllo svi-

lappo ulteriore del panslavismo IleRa penisola dei Baloani,
ma noil era forse partito pia saggio queHo di prendere della
precalizioni per prevenire questi pericoli avvenire, anzichè
evocare -- pèr timoredi avvänimenti che potrebbero soprag-
giungere m un certo tempo - dei pericoli immediati più
grandi, avventuranilosi m una guerra contro i voti delBEn-

toga, la quale jesigera);den,tlimente il magtenimento þella
pape gnergle ?

" Il sigor Tisza y dichiarato pure ai suoi elettori ¿he

roccupazione ,della Bosnia non è punto il risulta,to di.un
compremesso cofla Iluesia à la n ofa situaziofie fatta Alla
Turchia plíe ha kes ghesta occuppiioni neb s¢ïria, itäþe-
rocci e decision,i del Congresso non armo lasciatoilFAu-
ptria-Ungheria ,altra geella, che di lasáiare il panslavismo
sviluppaisi ljberamente aile nostie frontiere o di prendere
delle misure per impedire lo espandersi del panslavismo, e
ciò in yirtù gi un myndato delPEuropa.
" Il signor Tisz,a non ha nascosto y suoi elettäri che foc-

cupaziotie della Bosnia può ekse.re pjË Ia ménarchig una sor-
genge gi nyoye opppgiggioni) ga 11 tijpgre di queste Ipn
deve imnedirci di 4ëre dàlle mi ure revãniifa peilmge-
dire y dangÿ certo. ella pua qual prpuo nymstro il
signor Tisza la dovytp serl>arp i i)quz opulla naturagille
comp.licagioni che potreþbpyy ¿q(tÿÿrppallyccupAgipne;ga
iutËsanno che si tratta, tra altro; Aella puistiong gelPan-
N.ns§ie&p & p prpyincie che noi EtiAmo per occupgre. Ma nè
il conte Andrassy, ;aè il siguo; TjezA si pregeAebbero a man-
dare ad effetto fidea annessionista, se questa annessione po-
tesse produrre unmutamento nelle istituzioni dualiste della

mongrelijp; e Aoiggerjagio che p gprerno austro ungarico
Aaprà sigpi de meste Preonggpagogi creando gelle ga-
ranzie p.iù Aerie relat,iyggente Al 2BARí??ÍRPIÀo gg) pistema
dualista in quanto si tratta dell'annessione delle prgyincie
turcoglave. ,,

A quanto afferma la Montagsgevgg gi Jienna del 22, le
conferenze fra il conte Andrassy e4 i plenipptenziAri turchi
per rimuovere grimpedimenti che si frappongono alfeatrata
delle truppe austriache nella Bosnia, non sarebbero ancora

chiuse, e il giorno delFingresso delle truppe non sarebbe an-
cora fissato. H comahdante in capo delle truppe d'occupa-
gione, tenente maresciallo Filipýovich, è di già partito da

Vienna .e si prova a quest'ora a Essegg, allo scopo di pren-
dere le ultime disposizioni por l'ingresso.

Si annunzia da Candia che il governo nazionale cretese ha

emanato un proclama col quale intima ai greci di Creta di
non deporre le armi prima che questa, al par,i di Cipro, non
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abbia un govérno affatto indipendente da Costantinöpoli. Il
governo nazioriale ha ofdinato in pari tempo una nuova leva
militäre.

Il presidente dei ministri ungheresi, signor Tissa, ed il
ministro del commercio, signor Trefort, giunsero a Vienna e

conferirono già col conte Andrassy e col ministro del com-

mercio, signor Chlumecky, circa il trattato commerciale e

doganale da conchiudersi colla Serbia.
La Montagsrevue poi crede di sapere che il conte An-

drassy, durante il suo soggiárno a Berlino, ebbe parecchie
conferenze col principe di Bismarck riguardo alle trattative,
sempre procrastinate, per la stipulazione del trattato com-

Inerciale austro-germanico, e che essendosi chiarito oramai
il punto di vista reciproco, non vi è più ostacolo alcuno per-
chè le trattative ricomincino quanto prima, al qual fine sono
attesi fra breve a Vienna i delegati gerzlianici.

Corrispondenze dall'America aiinunziano probabile che la
carriera politica del generale Grant non sia terminata e che
nel 1880 i democratici abbiano da fare i conti con un candi-
dato le cui idee di pacificazione interna non rassomiglie-
ranno per nulla a quelle del signor Hayes. I repubblicani si
maneggiano fino da adesso per preparare la candidatura

dell'ex-presidente. Quindi è che, secondo il Nord, essi si ado-
perano a mettere in allarme gli interessi e a dipingere la si-
tuazione delle questioni sociali in modo da rendere oppor-
tuna e desiderabile una presidenza militare.
Il detto giornale considera già come probabile che le con-

venzioni repubblicane dell'Ovest adottino la candidatura del
generale Grant e segnala talune manifestazioni di fogli in-
fluenti che giustificano questa presunzione. Anche le con-
dizioni sempre meno rassicuranti del Messico e la tensione
crescente delle relazioni fra il governo di questo padse e il
governo degli Stati Uniti concorrono ad agevolare l'opera
ed i desideri dei repubblicani in vista della nuova elezione

presidenziale.
-IS- I

T:EULEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Ÿëne$ia, 24. - Qifista notte un vaýore della Società lagu-
ilare investì'uha balca di niusicanti girovaghi che rimase spezzata
ed afondò. Di dodici naufraghi credesi che solo sei si sieno sal-
vati.
]Londra, 24. - La regina conferì a lord Salisbury Pordine

della Giarrettiera.
Il Times ha da Bucarest:
I russi si preparano à sgomberare la Rumania centrale. »
Il corrispondente del Times telegrifa da Parigi di avere avuto

una conversazione con Gambetta. Questi approva in generale il
trattato di Berlino, che egli considera come tendente a sciogliere
la triplice alleanza e a riavvicmare gl'interessi della Francia e

dell'Inghilterra, che sono identici, e crede che una politica franco-
russa non sarebbe più possibile.
11 Daily Netos dice che PAustria-Ungheria aiuterà la Porta ad

emettere uti piccolo prestito a Vienna per faeîlitare il ritorno dei

rifugiati alle loro case.
Pairigi, 24. - Il signor Carpi, delegato d'Italia al Congresso

internazionale þeTmigliokamento dei mezzi di trasl>orto; farà oggi
una comunickiione riguardante il Sempione.

Parigi, 24. - I giornali liberali sono unanimi nel riprovare
l'agitazione che si è manifestata in Italia. Sonö' notevoli, per la
vivacità del linguaggio, gli articoli del Journal des Débats e della
Liberte.

Vienna, 24. - La Corrispondenza Politica ha da Bucarest
che i russi si préparano a sgomberire Jassy ed i dintorni di Fo-
scani.

Atene, 24. - Una squadra francese, composta di cinque va-
scelli, è arrivata ieri al Pireo.
Atene, 24. - Gl'insorti di Candia, dietro promessa dell'In-

ghilterra d'interporre la sua mediazione per dare all'isola una
nuova orgamzzazione, sospesero le ostilità.
I turchi continuano ad incendiare i villaggi della Tessaglia.
Parigi, 24. - Al Congresso per migliorare i mezzi di tra-

sporto, il signor Carpi presentò in proprio nome la seguente mo-
zione: < Il Congresso, considerando che la costruzione di una
strada ferrata internazionale attraverso il Sempione rappresenta
eminenti interessi commerciali europei, la raecomanda all'atten-
zione dei pubblici poteri, come un'opera d'interesse generale. »
Questa mozione fu approvata dal Congresso ad unanimità.
Hadrid, 25. - Il conte d'Hatzfeld, nuovo ambasciatore di

Germania a Costantinopoli, è partito oggi per Berlino, ove rice-
verà istruzioni.

Atene, 25. - La Grecia ha nuovamente protestato contro gli
incendi commessi dai turchi nei villaggi della Tessaglia.
Parigi, 25. - Un decreto ullieiale autorizza una sottoscri-

zione, di cui un terzo servirà per pagare Pentrata degli operai al-
l'Esposizione e due terzi saranno destinati alla compera degli og-
getti esposti, che sono messi in lotteria. La sottoscrizione com-

prendera parecchi milioni di biglietti ad un franco.
Londra, 25. - Il Times dice che l'Inghilterra esigerà che

nelle provincie turche dell'Asia vi siano giudici competenti ed
una polizia ellicace, e che si abolisea l'imposta sugli affitti dei
terreni.

NOTIZIE DIVErtSE
I

iegliHarina. - Partiva il 22 volgente, all'una pomeri-
diana, da Spezia, diretta per Napoli, la R. nave scuoll fuochisti
Città di Genova.
11 R. piroseafo Bakno giungeva a Brindisiil 28 alle ore 9 anti-

meridiane. Partiva lo stesso giorno da Trapani la R. corvetta
Guiscardo.
Ancorava il 23 nel porto di Palermo la R. corvetta Guiscardo.
Lasciava lo stesso giorno, alle 4 pomeridiane, il porto di Brin-

disi il R. piroseafo Baleno, diretto per Venezia.

IVotizie marittime. - Giungeva il 22 volgente a Messina,
e partiva l'indomani, il R. avviso americano Gettysburg.

Dono Reale. - Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 23
che monsignor vescovo di Sarzana, che impartì la benedizione
alla fregata Dandolo, ha ricevuto da S. M. il Re Umberto il dono
di un ricco anello episcopale con brillanti, accompagnato da una
cortese lettera di ringraziamento per il sacro ministero esercitato.

Un sepoIero romano. - Nella Gatretta di Mantova del

28 corrente si legge:
Nel territorio del comune di Casteldario, e precisamente nella

località chiamata i Dossi, a circa un chilometro dal capoluogo e

sul confine tra il Mantovano e il Veronese, è stata scoperta una
tomba romana perfettamente intatta e molto ben conservata. Lo
scheletro del cadavere depostovi ha la testa a levante e i piedi a
ponente, ed è un po' in situazione di fianco con la faccia rivolta a
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oriente e il braccio destro ripiegato sul petto. A'suoi piedi ò posto
un lume eterno e accanto al braccio sinistro una belPanfora di cri-
stallo, dentro allã qaële si úön trovaté due monete di rame con la
eiligie di Giano bifronte chiaramente visibile ancora.
Le pareti della tomba sbno in mitritura e lii Ïëtato di tåle con-

servazione che il benemerito sindaco di Casteldario ha concepita
la felice idea di far togliere tufta inii ra com'è la tâmba itàssa e,
estrattala, farla trasportare nel nostro civico Museo, dove ulte-
riori e più agevoli studi potranno deterráinarne Pepoca e trarne
quanto di pit utile può attingerne Ï'archedloýÏaioikana.
Bullettino aroheologico. - Il fascicölo secondo (aprile-

giugno 1878) del Bullettino della Commissione Archeologica Consu-
nale di Roma contiene i seguenti lavori:
16 Supplemento al volume VI del Úorpus hascriptionum þati-

narum - Cav. Rodõlfo Lanciani.
2• Fistola plumbea acquaria di Porto (áoti incisione in legno)
- R. P. D. Luigi Bruzza.
36 Ulteriori notizie sopra un copioso deposito di stoviglie ar-

caiche rinvenute sul Viminale - Cav. prof. Michele Stefano De
Rossi.

46 Di un rard ed insigne bassorilievo espriniente la faciila di
Vulcano mentre il name vi fabbrica le armi d'Achille - Cata-
lier prof. Carlo Lodovico Visconti.
5° Bilingue iscrizione di Habibi - Can, prof. D. Enrico Fa-

biani.

Il consumo dello zucchero. - Attualmente, in Fran-
cia, scrive il Journal des Débats, il consumo annuo dello zucchero
è di 336 milioni di chilogrammi. Il consumo dello zueehero va
progressivämente aumentando, in media, di 50 milioni di chilo.
grammi ogni dieci anni; e, quando si sa;ppia che nel 1700, vale a
dire 178 anni fa, l'annuo consumo dello zucchero in Francia non

superava un milione di chilogrammi, si troverà abbastanza in-
gente l'attuale consumo di 336 milioni di chilogrammi.
Lo zucchero che due secoli sono era un articolo di lasso, ora è

diventato una derrata necessaria. Nel 1700 lo zucchero serviva
soltanto alle preparazioni farmaceutiche, e gli speziali soltanto lo
vendevano a caro prezzo, perchè era raro, e questa rarità si spiega
mediante i processi primitivi della fabbricazione dello zucchero,
ed anche perchè la canna da zucchero era la sola pianta dalla
quale il zucchero venisse estratto.
La presenza dello zucchero nella barbabietola fu segnalata da

Oliviero de Serres al principio del secolo decimosettimo; perà fu
soltanto dopo molta esitanza e dopo reiterate esperîenze che lo
zucchero indigeno divenne una sostanza di consumo usuale.
La produzione totale dello zucchero rañinato in Francia si cal-

cola che sia di 450 milioni di chilogrammi.
Il consumo dello zucchero à maggiore in Inghilterra, ove am-

monta annualmente a 918 milioni di chilogrammi. La Germania
ne consuma 306 milioni; la Russia e la Polonia, 200 miÍioni; gli
Stati Uniti, 650 milioni; le Indie, la China e le isole dell'Oceano
Pacifleo, 1 miliardo e 250 milioni di chilogrammi.

STATISTICA GIUDIZIARIA

Dalla ßtatistica degli affari Eivili e commerciali e degli
affari penali per l'annd 1875, or bri veinita in luce,iiletansi
i seguenti dati:
Le sentenze civili emanate nel detto anno dai pretori del

Regno furono 222,665, e i proventi giudiziari e le tasse che

vi corrisposero furono di 5.612,208 lire; della qual somma
3,005,810 lire furono devolute all'erario e le residue 2,606,397
rappresentarono i proventi di cancelleria; compreso il de-

cimo sui.diritti devoluti ällo Stato. In complesso le sentenze
emanate dai pretori nel 1875 furono 7523 meno che nel-
l'anno prècedente. Gli incassi invece furono superiori di quasi
130,000 lire.
I tribunali civili e di commercio pronunziarono nel detto

anno 80,508 sentenze, 1160 meno che nel 18Ÿ4. L'esázione
delle tasse e dei diritti devoluti per questo titolo all'erario o

spettanti alle cancellerie salì a 3,740,308 live, e così a circa

65,000 lire più che nell'anno antecedente. I)i questa somma
2,304,164 lire furono versate nelle casse dell'erario ,

il resi-
duo rappresenta i diritti spettanti alle cancellerie.
Le Corti di appello pronunziarono 13,919 senterizá; 1395

più che nell'anno precedente, con incasso di lire 427,994 di-
ritti spettanti alPerario, e di'lire 381,721 per diritti devoluti
alle cancellerie.
Per ultimo le Corti di cassazione emanarono 1284 sen--

tenze; 32ô piit che nel 1874, con 53,363 lire di incassi spet,
tanti all'erario e 31,239 per diritti spettanti alle cancellerie.
Tutti insieme i diversi gradi di giudizio civile e commer-

ciale nel 187õ pronunziarono 318,876 sentenze (oltre a

410,168 sentenze pronunziate dai conciliatori). Le tasse ed
i proventi esatti dalle cancellerie giudiziariein tutto il Regno
resero 10,246,835 lire, delle quali 5,791,334 rappresentäno
l'ammontare delle tasse e dei diritti riscossi per conto del-

l'erario, e lire 4,455,501 costituiscono gli emolumenti e i
proventi devoluti alle cancellerie, compreso il decimo sulle
esazioni fatte per conto dell'erario, i quali servirono in primo
luogo a provvedere alle spese degli uffici di preture e delle
cancellerie e pel rimanente furono ripartiti fi'a i funzionari
addetti alle cancellerie medesime, a norma di legge. La mag-
gior somma incassata nel 1875 a confronto del 1874 per
tasse e diritti devoluti alPerario fu complessivamente i
lire 212,590, e per diritti ed emolumenti di banceÏlefio fddi

88,792 lire ; insieme, 301,388 lire.
Questo per ciò che concerne gli affari civili e commerciali,

e ben inteso che i risultati variano a secánda dei divèrsi'di-
stretti di Corte d'appello.
In sede penale le preture emanarono 209,774 sentenze;che

vuol dire 2879 meno dell'anno prima, colla spesa di 1,701,552
lire, óioè 3õ1,106 lire meno che nel 1874.
Î tribunali pronunziarono 71,447 sentánze, 2442 ineno del-

l'anno precedente, spendendo 2,535,887 lire, äioè circa 23,000
lire meno delPanno precedente.
Le sentenze in sede pendle pronunziate dalle Corti di up-

pello nel 1875 sono state 24,497, con 824,675 lire di spesa.
Nel 1874 si erano pronunziate dalle Corti di appeRo 2505
sentenze di piii, e si era spesa una maggior somma di 2004
lire.
Le Corti di cassazione in oggetti penali nel 1875 non éc-

casionarono alcuna spesa.
Tutte colnprese le suddette cifre fanno ascendere, pefil

1875, a 305,718 le sentenze pronunziate da pretori, da fri-
Lunali correzionalie dalle Corti di appello e d'assise con una
spesa complessiva di 5,062,115 lire, delle quali 113ß22 fu-
rono erogate in sussidi agli uscieri, e le altre 4,948;593 in
trasferte, indennità ai testimoni, periti giurati, ecc.
Nel rapporto della popolazione le spese di gilistizia nel

1875 furono di lire 188 per ogni mille abitanti; nel rapporto
del numero delle cause furono di 13,83 lire per ciasöun pro-
cesso,.di lire 12,84 per ogni imputato giudicato, e di lire 166
per ciascuna causa definita dalle Corti d'assise.
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MINISTERO _DELLA MARI A

Rivenze,M InguoNBlorek.
Venti di seirocco e libaccio hanno preso un po'diforzgnalenne

stazioni dellplto Tirreno e Algl Adrigtico paperigrg cputrale.
estrale forte aOgnietino. Greco fqesco aNesming.Rareggigo
liaxÏt d Idrornia i iveÀchia e Portátotres,0î(lá foperto

in diyersi paesi dël ei irò seËeno o sparso di antiiliro 5. Le
þressioni sono ÉÏminûlfe in média di 7 mm. nel nord à nol cántro
e di 4 mm. nel sud, e variano fra 753 mm. a Verona e 160 a
Porto Empedoele Dalle 5 di ieri alle 4 di stamane tempo burra-
scoso e piogrão a.Damodossola. Stanotte burrasca cop pioggia a

Moncalieri. Ieri venti freschi.o fonti in ,alcune stazioni dei mari
Ligube T o in Aheoria. Stamani pÍoggië. leg er àsima a
Genova, e alla Palinaria. Pr babili venti da séiroeb a þoaante
esikeschi A4 Anteggilige stigrae stazioni del Mediterranao e

dell'Adriatico e barrasche locali specialmente pell'altp p edia
Italia.

088eratorio del Collegio Romano -- 24 inglio 1878.
AmmmA mal.raararonic 497 455

Y antim. Jegmodi appi. 9 pora.

Atorne‡yo rid9tto 158,1 6 7 1515 7§(,8
a.0° e al mare

Termomet esterno 24,5 80 4 2ß0 A,8
(centigrado)

Umidità relativa... 53 45 6 5

Umiditå assoluta.. 11,82 14;j! 18, |7,57
Anemoscopio evel. N.0 S. 16 O. SO. 24 8 O. 3
orar.media inkil.
Stato del cielo -..... 10. coperto 9. gami .nuvplo 0. sereno

ceperto

ORSERVAZ10KI DIgRSE
(Dalle 9 pom. del giorno prpeegente alle 9 pgpl. dgl corregte).

S'ermomegro:)dassimo -;U‡3 C. 2t>,4 R.LMixtimo == 20ß C.-16,6 R.
Prima del mèzzúol are pioggettine. Barome‡ro escingate.

LISTINð UFFICIALE DELLA RORSA DI CO¼M IQ DI ROMA
el dì 25 luglio 1818.

IlliliMIIMil il i

Jalore -Valeto CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

Y ALOR I GODIHENTO
gminale Torlat0 '

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0 0 16 semestre 1879 - - 78 40 58 85 -
-

Detta detta 3 0 0
. . . . . . ; . . . . 19 ottobre 1878 -

Cer.tificat) sul Tesoro 5 Dj0 , . . . . . 3°trimestre 1878 537 50 -- - - -

Detti Emiäsio e 1860 & . . . . . . 1 apiile 1878 - - 88 00 88 80 - -

restito Romano Blount . . . . . . . . .
- 45 62 5 0 - - -

I¾tio dotió Rotliichil I . . . . . . .
16 giugno 1878 - - 8LSD 7 -- - - - -

Preatito hTazionale . . . . . . . . . . . . . 16ottobre Ig7 -

Detto detto piccoli pexzi . . . . . .

Ðetto detto stallonato . . . . . . .

Ohbli azioni Beni eclesiastici 5 0 0
izioniTegiaUoiliteressata de'Tabacchi 1• semestre1878 500 - 850 - - -

- 855 -
ObbligAzioni detle 6 0 0

. . . .. . . . . . .
- 600 -

RenditaÄiisfriaca.............. -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

- 500 -
Banca Nazionale Italiana 16 semestre 1878 1000 - 7ö0 - - - - - - - - -

-
-
-
- 2060 -

Manøaihmara . . . . . .
2o seinestre 18YS 1000 - 1000 - - - - - -

-
- -

-- - - - 1200 -
anca gazionale oscapa - Q00 - 700 - - - -

-
-
- - - - - - -

Ennea Genènla . .
.

. . .
500 - 250 - - -

- -
-
- - - - - - - 445 50

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano

.
. . .

. . .
.
. .

.
.

. . .
.

- 500 - 400 - - - - 660 -
Gariëlle Credito Fondiario iBanco Santo

Spirito . . . . . . . . . . , . . . . . . 1° Aprile 1878 500 - - -
- 417 -

Compagnia Ëondiaria Italiang . . . , . .
- 250 - 250 - - -

Strade Ferrate Móniane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

hbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-- 500 -

Stiade Ferrate 11eridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

Obblígaziolli datte . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

- - - -

Buoni Meridioriali per cento foro) . . - 600 -
Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 -
Società Romana delle Miniere di ferro -- 537 50 537 õ0 - -

Società Anglo-Reinana pe,r Pillumina-
zione a Gas

. .
. . . . . . . .

.
. . . .

1• semestre 878 500 - 500 - - - - - - - - - 695 -
Gas di Civitavecchia - 500 - þ00 - - -
PioOstiense.......,........... - 0- 430- --

-- -t-

GIORNI LETTE DANARO Ë0ElÎBjiÏB

Fremet festtit
Parigi..... ............ 90 10805 10780 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - U - - - 5 0¿O - 2 gÑpeptre 1878 : 80 70 nae.
Lioite.............,.... 90 -- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 06 27 01 - - Ger), spl Tesoyo emisp. 860-64 88 90, 6Q.
egu a. . . . . . . .

'

. . . .
. .

-

Prestito romano, Blount 85 62 112,
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - ~ ~ - ~

Predito Rothachild 87 75.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , . .
- 21 72 21 70 - -

Per il Rindaco: A. MARCHIONNI.
Sconto di Banca

. . . . . . . . . . . 5 010
12 D¢putato di Boraa B. TANLONG .



INSgxZION1. I GjZŽžÌ lÏžFI'ÔIRÊ Ì)Èf IfËGËÔ 'ŸÌ á 29$

ÁÈÑ RP¾rf 60N'ÈRRPM REMI Ã•C E CORR.

Nota per auneenio di sesto.

TV i[¶. Vincen fu queh Wi-VMili ed
Cassa e riser azÂbiali e boni a scadAnza non m gÒÊËe à L. 66|0¾646'

ági Ïes 8 me i.
. . Ik 37 8 840 47

pagabili in carta ( id. maggior dis & mesi ,, f,08fs694 45 Il cageolliera sottoser to rec pu
Portarogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . , 7,85904 70,9Šß,279 98

blí Ilotiziff ché è am esso IVamento
e tamenW . ,, [1019 e e

AxisíBIþiM¾iß ..
. L 24,0 9,9 14

, 27,96(2È 76

Id.. ide per coat dW massa di rispetto. , , , centosettantaduè (672) Codice di pro.
14. id. pel fo¾ii perator.i o essaá di previdenza .

"

,, 24,105,119 17 eedura civue per mezzo di atto riee-
Elfttitte Psil •• 4 . . . .,. ., 1515T03 o$tità scri cierecon

crediti . . . . • • • • • • • • • • • • . . ,y 2486558WST DÃaÑziÏig dä2ÏäßbÚTalo
Soxèrédk . • • • • • • • • • • ••

• . . . . ,, 6,536,17£ 57 1. Casa m via Veigißw Maffai4it
Dé si . . . • • • • • • • • • • • • . . . . ,, 1¾684 52¥Øl vico numero ventano iamappa nezionel
Partite varie . • • • • • • • • • • • • • .. . , ,

• g 10,6$191¥0 t vê num togdene e to gar n (

Too1Ls , , . L. 265540,483 91 1),ponfinap straÀA. la ËñÑ
spese ar domassyweTeikist dW li ftilUsm gits eliinait di eaño . . . , 1,797,7g2 Se o Vpgeggg en Wšg

'Ñáva exszaans . L. 207438,246 a's oËÊtÎt 2 8 bi mäßË&f
. 2. Casa pante desi stesaryta atei

carga14 . . .- . . . . . . . . . . . . . . .. . . L. 41µ9,54002 vieg numero genti, pyppa sesto
massa di ispäta . . . . . . . . . . . . .- , , , ,,, 2,695,852 73 Ita Ûnuma 9 646 gaarà t
crrg.ig.isaesinghitti Baiig £881 di egd silatifBe d§Toint re, t¾af di eases÷ .. . . ,.168,547,019 60 acè¾'c&iiii' dédiëúii &altri aeWiff à vnta ( . . . . . . . . . . . , 67,739,448 e - dalla
Conti correnti ed altrisdebiti a àëaß . . . . . . • • • á 134F19Òž Í0 i efŸiÍà 6
De oniàËèÈ oggeffi e tifoli per custodÌs, garanzia e4 altro . . . . . . . ,- , 17,664,524 Q1 Ye uitl glio fliëo
Partite varie. . . • • • • • . . , , ,

1 197,5ßÌ 59
a lìÏenamto ÀLi . . L 26352585¥¾t f rhie al sf6 o¾e e

Renalte del corrente esercisio dali§ iliarM aiÌštcËitaufs di ene
. . 3.812,391 99 s 98t&t ti àà en d If und

Torita asnaAT.a . L $61,Ñ8,24 '

Frvsinore datts cancenefinlet Re
distinte della Cassa e BieëV te mi is owne « eoire tale;u

Oro e argento . . . . . . • • • • • · • • • • . . . L 1(538.071t?0 35±3 IPvl scate. Cliinii
Brzo.....•••••••........

, 4,92085
B tti cons raiáli. . . . . . . . . • • . . . . . ,, 48,446,947 ,,

R. TRIBUNÁLB CIVILE E 00Ít
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DIREZIORROIg381RIITOTLITARE DELLHIVISIONEBERREGIgg
AVVISO D'AsSTA.

Stante la deserzione dell'incanto oggi.esperimentatosi, dipendentemente all'avviso d'asta n. delli 191aglio corrente, si notifica che nel giorno 1*
agostþ p. v., allW ore undici antimeridiabe, presso la I)irezione suddetta (Piazza San Lorenzo, n. 16, casa Friggeri), ed avanti al signor direttore siterrà
un.secondo pub§lièd incanto, a partiti segreti, per appaltare la segnerite provvista di framento.gocorrente per l'ordinario servizio del panealle truppe.

DESIGNAKIONE GranoÀ provvedersi Quantità Somma Rate
dei gazzi nei aÏi

e
per ca n u úli Î0Big0 11ÍlÍIO þ07 Ì0 00IIS$g110

la consegna del genere del genere in quintali letto consegna

Le consegne dovranno farsi in tre rate eguali,
e cioè la la rata nei 10 giorni successivi a quello

Peru . . . Nazionale 8000 10 800 L. 600 8 la cui i provveditoil avranno ricevuto l'avviso di
approvazione del contratto, e le successive con-
segne saranno effettuate parimenti In 10 giorni
doll'futervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo
giorno del tempo Rtile tra Ig la e la 26, O COBI
tra la 2•,e la 3., .

IÍ gËailà harà nostrale, del raccolto dell'anno 1878, del pesognoggpinore di
chilogggmmi 75 pegettoläro epi quiËtá orgispondente si campioni ed alle
condizioni dei capitoli speciah;
Leampioni sono visibili presso questa irgzione, ed I capitoli generali e

parsian d'oneri presso qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato mili-
tar dgRegno.
Gli accorrenti potranno fare oKerte pg uno o più lotti a loro piacimento,
guì(járÃàiiË delibejati a À¾Ÿore ill gupgli che avrà oferto un prezzo per
ogni quintale di framgnto maggiormente jnferiore o pari almeno a quello se-

gnatolin apposita scheda segreta del-Migistero, che servirà di base all'asta e
che verrà alierta doþo che éstamíastati riconosciutituiti i partiti presentati.

questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche fosse
presentáfa una' sola dKerts, puiclië aedettabile in base a11e oondizioni nel
presente enuamte.
N I!iitteresse del servizio il Ministero delly Guerra ha ridotto i fatali, ossia

te jltile p resentare oferés di ribasso non feriore el ventesimo, a
deco dállä ora dodici ineridiari pre (tempomedio di Roma)

I gi 0"della proviriebria aggiudicazione.
Gli piranti p detta provvista per esgre ammessi a presentare i loro par-
tL ngo §rodurre alla Direzioné che procede aWappalto la ricevuta com-

il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma
,jegognuno del lotti per cul intendonomfare-oferta, che per- i

deliberatari sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti
prescrizioni.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del.*Debito Pubblico Àel Revgno, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornataantecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1debitamente firmati e suggellati. '

Le oferte non suggellate o condizionate noa saranno ammesse, come purenon saranno ammesse le oferte fatte per via telegrafica, o quelle estese sucarta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corriBPon-dente al bollo ordinarlo di lira una.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-gellati a tutti gli uflici di Direzione a di Sezione di Commissariatormilitare.Di questi.partiti però sarktennpo conto solo quando arrivinoia questa Di-rezione ullicialmente e primi dell'apertura dell'incanto O Siano corredati della

ricevuta dell'efettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operaziom d'asta per la provvista di grano non saranno ul-

teriormente accettate ofértei-
Tutte le spese inerentiagliincanti ed ai contratti saranno a carico dei derliberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteriagiusta le leggi m vigore.
Perugiar22 luglio 1878. Per la Direstone

3528 E Terrente Commissario: L. MICHELETTI.

.fi'JiIÈÙÉiLE GIV. ÐI ŸITERBO. (14 pubMicazione)

Nell'ndie( ubblie zione 1078, in GAMERADEIDEPUTATI
nanzi il tribunale suddetto ad istanza
delläsCaesa dL Risparmio di Viterbo
in persona del suo presidente signor SERVIZI AMMINISTRATIVI --- SIZIONE QUESTURA
Pietro Sigporelli, ivi domiciliato, rap-
preme degnottenerittogroentatore, AVVISO per provvista di legna da ardere.
eg.a ignor Francesco Ba Si invita chiunque voglia attendere all'appalto di 10,000 mÏrÏagrainma di le-
e dizial focaed a

gna forte da ardere Rovere, Leccio o Cerro, ogni altra qualità esclusa, a
bili prezzi distima qui sottonotat presentare partito in carta da bollo sottoscritto e sigillato sino al giorno18
r giå ribassati di en.decimo a del prossimo mese di agosto all'uflicio di queetura della Camera dei deputati,

lla deliberazione gal suddetto ove si addiverrà alPapertura delle schedenel giorno successivo 14 agosto, alle
Ip in data13 giugno1878, ed in ore dieci del mattino, avvertendo che l'incanto sarà dichiarato nullo se i par-p tutto a rf i al titi presentati non offriranno maggiore ribasso sulla scheda dell'afficio.

detto trí6nnal li 1 ottobif lB75, no.. Per far partito occorre avere eseguito il deposito presso la Cassa della
tiûcat li 28 detto meetper afto dello Cámera di lire duecento cinquanta in biglietti di Banca che Abbiano corso
useigie Giuseppe Papagpzzi legale od in cartelle del Debito Pubblico per equivalente somma &T taño

on z s o del giorno della presentazione, quale deposito verrà tosto restituito franne
cell ris ilel sullodate tribunale 4tiello del deliberatario.

Fond¿ da vendersi. Dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane di ciascun giorno non festivo
1•¾ottoepasa di abitazione in Vi- sono ostensibili presso Pufficio di questura della Camera le condizioni portate
e I vicolo‡iszza Pagega, oggi dal capitolato.
vic omaëAln, con grandioso am Roma, 25 luglio 1878.
e wo Per il Diregore dei servizi amministrativi della Camera dei deputati

vat 4 oltra fingr seg interno e ß585 LUIGI TROMPEO Capo della Sezione Questura.
ha a al u che ovarunica col
di proprietà della Confraternita di San AVVISO> R. TRIBUNALE DIV. E CORREZ.
Leonardo sulla,wia Cavout, in comune (1• pubblicazione) di Frosinoni.
anghe cua lanroprietidiSettinifoPia, Dietro domanda presentata dalger-
centi il primo piang gi gettA.èasa 4 mini Bartolomeo ed IsabgIls Rodio, Nota per aumento di sesto,
di do ambi pti divisi in ne quar- ginatificando la loro qualità di soli e- la seguito al pÈ$¾lico incanto tenu-
tie i, il tgrzo piano ad u soffitta rádi del fa fratella Giorgio Rodio, il tosi nel giorno 19 luglio corrente a-

compostò di tre vani, con- tribunale civile e ookésidnale dit Ta- vanti il súddettelfibunale aveva luogoilitero feb cato con Set- tanto, con deliberazione del 25 feb- la vendita degli stabili sottedescritti,iacentini, I Silvestro Ba- braio 1878,dichiarando essiRddio siano espropriati ad istanza di 8. E. il lirin-
omentco alcioni, asivi, eet., unici eredi del fu Giorgio Rodio, ha ciúë Giá¾aúni Andrea CoÏonn di Ro-seg catasto coi un. 962, 065, 966 ordinato alla Direzione Gehbrale della snag ed y carico degli éredi del' fu Co-a 8161, gravata dell'annuo ca- Cassa del Depositi e Prestiti in Fi¯ ni Bnone fire 48 37 5 a favorgdel Capi- renze pagarsi ad essi Rodio la scroma sta imo elli, di Anagni, per i seguenti

to o Af Bisto, oggi gègio Demaríio. dijire trecentocinquanta e cent. nove, prezzi, e cioè
og‡¢gaan- Viterhos ig via oltre gPinteressi posteriori dal 16 B lotto 1tper Aire 8138; il lotto 26
se sta in mappa colau, marzo 1872 fino al soddisfazione, ri- per lire 816 Jag.it lotto 3°aer-lire 185,
con uti .la detta svis, multañWda nota di colloõa:ngneydel 15 g favore (Iel sigper avy.seav., Nicola

ge rpu e beni Bressatti, maggio 1875, per la espropriazione e De Aggelis, di questa città, per per-as gog gradnazione a danno di Stefano Tam- sonà da dichiarare.
852 CARLo BoxeWLproc. barrano. 8470 Ilcancelliere sottoneritto rees a pub-

blica notizia che è ammesso Paumento
non mmore del sesto su detti prezzi, e
che il termiae utile per fare tale of
ferta scade col giorno 3 agosto pros-
simo futuro, e che potrAlarai da chinn-o
que purchè abbia adempfato alle cozi-
dizioni prescritte dall'art. 672 Codice
procedura tivile per mezzo di atto ri-
cavuto dal sottoscritto cancelliere con
costituzione di un produratore.

Descrizione degli stabili.
Lotto 16

Casa poeta la Anagni, contrada San
Francesco e via Valte,aicivieixameri
5 ulv, 5 v/1, in mappa alla sez. Oitt
n. 188 rata, confina colla viaGaribaldi,
via Valle, Silvestro Faa e Belli eredi
di-Filippo.

Lotto 2°
1. Casa di silitto posta parimenti in

Anagainin mappa alla sezione Cittå
col num. 349, confina colla via Gari-
baldi, vicolo Chiuso, strada del Monte
e proprietà Budoni.
2. Altra casa di affitto posta come

sopra in via Garibaldi, in mappa se-
zrone Città col num. 350, confina col
vicolo Chiuso e proprietà degli eredi
del fu Angelu Luduni.
Le dette due case sono di diretto

dominio della famiglia Silvestri Faa, e
per conseguenza la vendita fu fatta
per l'utile dominio soltanto.

Lotto 8•
Casa posta in Sgurgola in contrada

Roceà, m mappa al n. 948 sub. 1, se-
zione2, gravata dell'anano canone di
lire 2 a favore del prindipe Colonna,
confinante Bianchi e Martini.
Frosinone, dalla cancelleria det Re-

gio tribunale civile_e correzionale, add)
21 luglio 1878,-- Ïl vicegancelliere ilr-
mato Carmtl.
Per copia conforme al suo originale

in atti che si rilasei&per-ineerirsi nel
gidraale la Gazzetá Ufpoële del Regno

Frosinonerli 21 lugliol878r-
8525 11 Yleecano. CARNE.
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HEGIkPREPETTER&BI TORING axialNINERAERWK
del Consorzio per la strada dei Mori

Esecuzione d'ufficio della legge 30 agosto 1868, n. 4618 , ,
4

Appalto dei lavori di costruzione del tronco della strada comunale Avviso d'Asta N. 48.

bbligatoria tendente da Onorgnò ad Alpette, compreso fra l'4bi- Euendo stata deliberata dall'Assemblea generale del rappresentanti i ec-

tato di Cuor nè ed il conflåe di Pint verso A2pefte, della lun; utuni riuniti in òënsofzio la*chsträsiónè dalla étfada così detta dei Mori che
dgilaiprovinciale Settempedana giunge sino alla Chiesa Nuova, lunga chilo-

ghezza di metri 7499,46, giusta il progetto 15 luglio 1877, com- Túètri 7 992, secondo il piano di esecuzione compilato dall'ingegnere Guglielmo
pilato dalla Delegazione stradale di Pont Canadse sotto la dire- Prosperi, nel quale si fa ascendere l'importo dei lavori a like 63,360 21, non

rione dell'Ufficio del Genio civile governativo. comprese le occupazioni fondiarie OÀ gesenge., s†g‡p il prgggto riconos6iuto
come opera di pubblica utilità con decreto prefettizio, n. 2717, del 7 gmgno

9 1878, i sottoscritti doráponenti il Consiglio di amministrazione del Consorzio
Avviso à Asta. hanno delibeisto di devenirne all'eseenzione•mediante appalto per offe,rte se-

18 Beguito alla deserzione di due incanti ed in base a privata eferta di grete a termini del regolamento & settembre 1870 sulla Contabilità generale
assumere il suddetto appalto a condizione che vengano aumentati i prezzi dello Stato.
stabiliti in perizia pei lavori sia a misura che a corpo, oferta accettata dietro Quindi si fa noto che tutti coloro che desidergno adire al suddetto appalto
paiere favorevole dell'uniéio del Genio civile goŸèrnatÍvo, neÏgiorn&5ìgoëto potranno presentare nell'uilicidielld i Íetáriâ Îcomnääle di gåest cÍttà le

próssimo venturo, alle ore 10 antimeridiane, nell'ufficio di questa Prefettura, loro offerte in schede chiuse e suggellate contenenti un ribassa di un tanto

dakanti l'ill.mo signor prefetto, o di un'suo ragiu'esentante, si proegdeŸ4 a pebeento sulla indida'ta nomingidi Tire 63,360 21 sino alle ore 12 meridiano

termini abbreviati ad una nuova asta per l'appalto suenunciato, da eseguirsÍ del giorno 7 agosto venturo, scritte in carta da bollo da lira una e concepite
nei'modi, termini e sotto le condizioni portate dal capitolato d'appalto in data in termini chiari ed espliciti senza alcuna condizione o riserva.

15 Inglio 1877, e dalla relativa appendice corrente.

Si avverte che le espropriaz!$ni rinno a carido del comune di Ouorgné,
restandone coal esonerato Pappaltatore, il quale però dovrà fornire i canneg-
gi ori, operai e mezzi d'opera occorrenti alle operazioni e rilievi dei terreni
da espropriare, come cose incluse nei compensi a corpo.
L'incanto avrà luogo col metodo della candela vergine, osservate le forina-

lità preaciitte dal regolamento di Contabilità generale dello Stato & settembre
1870, p. 5852.
Ii prezzo dei lavori portatg a lire 51,884 49 in seggito,alla pregntata pf-

ferta servirà di base all'asta, e le offede in ribasso non potryno essere m-
ferÍori a centesimi fl0 per cento.
Per essere ainmessi all'asta dovranno i concorrenti:
a) Presentare un certificato d'idoneita, di data non anteriore di se mesi,

rilaseisto da un añieio tecnico governativo o provinciale, ed un attestato di
moÑalità spedito dall'autorità del lago di loro domicilio;

b) Esibire la ricevuta della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti del

fatto deposito interinale di lire 2495 in valuta legale, quale cauzione provvi-
sona a garanzia dell'asta.
14epositi e i certifidati prodotti saranno restituiti ai concorrenti appena

terminata l'asta, ad eeeezione del deposito delPaggiudicatario, che verrà ri-

teánto fim dopo stipulato l'atto di sottomissione con cauzione, a cui si addi-
veËrà entro dieci giorni da quello del deliberamento.
La cauzione definitiva è di lire 4990 in vahlta legale, o in cartelle del De-

bito Pubblico dello Stato al valore corrente e potrà Viesfardi Ã$$Vuâ'iþ&-
teëa su beni stabili di valore doppio alla cauzione richiesta.

Ì lavori appaltati dovranno ultimarsi nel periodo di anni otto a decorrere

dalla data del verbale di possegua.
Il tempo da impiegarsi nell'esaguiumutu del Isel úokitutt Fla geni; at

breviato in proporzione delle maggiori semine delle quali il oodmiig pogènse
dufante i lavori disporre.
L galtatore dortà per tutti gli effetti di legge stabilire il suo domicilio

legalfte condurre personalmente i lavori, ofarsi rappresentare legittimamente
da peYsona idonea.

Il términe utile per presentare offerte di ribassotsul prezzo deliberato, non
inferiori al ventesimo, resta stabihto a giorni cinque successivi alla prima
aggiudicazione, e coal fino al mezzodi del 10 stesso mese di agosto.
Leopese tutte delPasta, delle inserzioni, di stampa, del coptratto,,di ballo,

di regptrazione ed ogni altra accessoria, sono a carico deB'appaltatore.
fši avverte flaalmente che il progetto coa gli allegati relativi è depositato

nella egreteria della Prefettura, ove gli aspiranti all'asta potranno pren-
dežño tognizión nelle eie d'dfliciò.

Torino, 20 Inglio 1878. Per imracio di Prerettura

3536 Il Segretario Incaricato: E. LEGNANI.

P, N. 45704. S. P. Q. Re
NOTIFIC AZIONÆ.

R Consiglio comunale di Ronía nella seduta del giorno 14 giugno corrente
anno avendo approvato il piano particolareggiato di esecuzione per l'arretra-

mento del fronte del palazzo di proprietà dell'Accademia ecclesiastica in

piazzi della Minerfa e dovendosi orá%hiedbre il RTRecreto'chlPdichlafi l'd-

pera di pubblica utilità, si avverte chinnque possa avervi interesse, che quel

piindfasposto megliofflei della segreteria-generale in Camý¾doglio dalle 10

ant. alle 2 pom., per lo spazio di giorni 15 dalla data della presente e dalla

cofífemporanes insetzione nella Garretta Ufficiale der Regno e nelitipglementð
al foglia periodico della Prefettura di þoma. Durante il termine soprasgity
chinnque pátr£ prenderne cognizione e fËre3e sue osservaziom, e n $ cr$ a
senso degli articoli 4 e 5 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità.

Roma, dal Campidoglio, li 45 luglio 1878.

Fez iÍßindaco: A..ARMF|LLINI.

580
B ßegretario generale: A.VALLE.

Dovranno gli aspirantgunire alle lorogegge,an certificato di data recente
rilasciato tÌa un ingignore lèvèrnativ¾*ð°þrðviheiale comprovante la sua
idoneità alla esecuzione di simili appalti, e fare il deposito di lire 1000 a ga-
ranzia delle spese di asta, del contratto, feymogimaneggag depopito del solo
deliberatario.
A garantÏre l'eeëeuzione completa dell'appalto l'imprenditore dovrà prestare

nel termine che gli verrà assegnatö, dopAavyepatal'aggiudicazione4e.finitiva,
una cauzione di lire 6000 o con deposito II utgergrig, odgig parteile del De-
hito Pubbligo raggnagliate al corgo di Horag od, anggjon.jppgeça pu fondi
stabili da riconoscerstÑ acce%taisi dall'Amministrazione.
ÙapúaSo $ëYá šë iá pòrtatã a terrninefon pi UŸdi ÔI 31 didembre 1880,

e ciò iii cònforiñità della deliberazione atÏõttata dall'Assemblea generale.
Il cálcolo átimativo deilivorik il mŠpië$lato d'oneri, i diaegái delle opere
d'arte e tutti.gli altri atti angessi alìÞiana äkgeggsziongaoapiosténaibilNiel-
I'ufficio di segreteria di questo comune dalle ore 9 ant. ally ora 3 pçm.
L'Amministrazione aggiudicherà in questo primo esperimento il suddetto

appalto al inigliore offerente, sempre che la diminuzione offerta non sia in--
feriore.a quella stabilita in apposita scheda; dall½mininiptrazionasde) Con-
sorzio, e salvo di fleyenire al secondp, esperiutgygg di yigggima pd,a guagli
alterior! incanti che potessero aver luogg a penso dell'argeolo 99 del citato
regolamento.

Macerata, 13 luglio 1878.
11 Coinliglio di Amministrazione
CIMó¾IfË1 TARELLI Presid.
EDUARDO PIGNOTTI.
GIUSEPPE TELONI.

R. TRIBUNALE CIV E CORREZ. AUTORIZZAZIONE

si ri arre fra
telli De Cupis'fu Giovanni, anche quali Alba con decreto 28 giugno 1878, ir-
cessionari del lere fratello avv. Adriano inalg avv. Pavarino ff. di preside te,
De Cupis, domiciliato a Roms, via Fla e Bitata cancelliere, sull'insfaµza gi
minia, n.- If>, fa istanza aHaS.V.ill.ma Torassa Francesco, qtiale pädre e le-
affinchè, a sensi dell'art. 663 Codice di kittirno amministratole del minore sua
procedura civile, si compiaccia depu- Sglio Giorgio, residente sulle fini di
tire un perito perche proceda aHa Ceresole, e Caterina Panero vedova di
stima degli stabili esecutati ad istanza Capello Francesco, delle fini di Che-
dai sunnominati signori De Capis ed a rasco:
chrico del comune di Acuto a vér Msso 11 Dichiarb che fl eertificato n. 552262,il suo sindaco sig. Antonio Bertaceis datato da Firenze il 30 giugno 18741
quali stabilt sono descritti neh'atto di della rendita di lire 100, ponsolidato
Gaeet ora ont ad e todal per s o

a a

Înglio 1878. intestato, spetta per due t zi allaßa-

3526 Avv. GTACÎNÉO ÓÌFELLI. teripa Panexp, coriggirgn);, di phg-
r9seo, e per,nn terzo al mmore Grorgro

R. Pretura di Albano Lazîale. Teksa,di Ger'esolgfappresentitúdal
11 sottoscritto cancelliere rende noto di, lui padre Francesco, qualis uni i

epp egg decreto in data 27 giugno ul. eredi della stessa Monasterolo,

timo scorso it.sigior prëtdre di queëto 2.intoffdbf&mministrazionegene-
piándaißentN ioptf*rito}ñò äf &% varembl fallito Pubblico dello Stato

signor principe Ð/ Antonio Boncom- a tramutare il tertifleato mominativo
pagni Ludovisi .di Piombinopha.nemi- suddetto in altro al portatore da ris
nato il signor Rodolfo Silvestroni, go- partirei e consegnarsi per due terzi
micillato; m-Aihano,sa-curatore della alla Caterina Panero vedova Caoello,
erWdità piaceñte delli furoofClétnenté e per un terzo al isõ iiorfentò Frié
Felice fratelli Ste fu Giovapni di esseo Torisso halla gittlifã ahirâtä,

a sano 18r6 eLude da o tianuelorizczò di Ire sen n lin

on, ellg,lorp e,aag dipþitpzion Amininistrazione rimarrà validamente
Dallá Cancelleria della R. Preture scaricata.

suddettataddl¾luglio 1878; a -Alba, addi 8 luglio,1878.
3538 GGIsamt canc. 8280sávr.Rasmosost.inompr.samq,
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COLTA
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LE DISPOSIZIONI EN REGOLMENTO E D'ÏŠTÉ Ë0ÑÉ
RIFLETTENTI IL RECLUTA¶dENTO I)ELIPESEROFFO •

AD USO

ŠÈÈÈEfA Èf È 1mILITABI E DTJ PRIVA'ff'

LE Radfòl¾ döiltiëiiâ:
1° I?unico testodelle Leggi salarecIntamentp d ) ó, approvato col Regio decreio dell(2 uglio 18¶((;
2 BáLeggfdeHina'maggioiß79, colla quale è stata fatta unkggiunta ai casi d'esenzione contemplati dalParticolo 9

dällb stees texte unico ·

3 Thdeggé deTli'3(A fli7Wüülla i'stituilöiie ed óñibiailielité dollrKiliziâ TerritofiaTeaedellxMiliziaConinualer
4 11 guovo ajiji ato ol Éggi dþërdto d'e11(dð diceilibre 18fi pef l'eièdißiolle del testo uûico è dèlía=Lèggë

3 maggio 1 7 lireci ta, g qsiale ç3grátz in vigore col l' luglio e deve essere aPRliccdo all'imrießteilte leba súiniati
nel 1858, con relativo Indice analitico ed alfabetica;

5 TwIstruzion€ complementare al Regolamento' per Fedeènzione del testo unico delle Leggi sul Reclutamento del
PEsetaltôy

QùestgRadeelta forma un Codice completo di tutte le disposizioni che regolano la materia del reclutamento dell'Esercito
oi-liërŒ ýëfdiò di litavaimrutilita ellkAuf ita ðivili e milital:i ed à tutti i Privati, at quali occóité consultarle per ra-tiÑÊufficio on ll'illWrèssagbþAo.

ßŒ¾iliñŒ hecolta in u vela kodili i di lire 2 50

L dödsdTdird bdepqgnate dg vaglig postale corrispondinfå dovranno essere indirizzqte alla A111111illislii!£ielte della
Gazehita Igoiale del Regno#Italia; fipografia Ëredì Botta, Roma.

5. L'impresa resta vincolata alPosservansa del capitolato d'appalto gene Ë
pprovato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale in

13 maggio 1878, visibili, assieme ai disegui, nei suddetti uffizi di Ëoma e

cap oiëto spectile.
41(aspirsäti, per esserèammesál aiPasta, dovranno nell'atto deúa mèdìÏàiiiieëioire:

I seguito allt diminazioWe di lire 5 25- ger cetito' fatta in tenige utile a) Ui cátÌflŠnid dimoriliS riÏ eisto in tempo prosáhno aÌl'ineaitd dallasui bië§ññtd piëào dili e 95,681 39 am: batife sièF délibifamentó shss guito aittorità dél luogi dÏdomÑûlo dËI coáéorrente
altask tegatief If 13 liigifo sþif¾iittpek lo

= . >
.

b) Un attestato di un ingegnere confermat dal prefetto o sottoprefettoAppallo delle opere e proveiste oedo rents alla difesa frontale e Yt- Il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
ggoofd d tirBerma di tiú tratto del froldolúlgiWá a sikistra rente o la veracas che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ËÑl Ã |Ëá $ BegÑAÌi dËÿtÍófŠ¾ ÛÊ- Œ$ÛTiiŠËËþNifŒdÍ ÑW od in sua vece i lavon, lia le cogdiziôni à expiõità nee&asirle per l'esegui-

niento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso,goforte, in provincia di Afatstof i e) La ricevuti di una delle Casse. di Tásoreria provinciale.di Roma o di
al procederà alle are,10 antiineriàÎ di BËbaii 3 ÑŠ0kfË$. yi; lå gigedelgfgglg Mant0Ta, dalla quale risulti del fati deposito interinale di lire 6000, in name
di queatoMinisteroidinanziiÌdiretißrË generaifdellá ópe o iábaliÌiclie, é présy rarlo od in cartelle al portatore del Debito Pubblico delÍo Stato ai valore di

.

la Regia Prefettura di Mantova avanti il préfût sirauÏtäheabiëlfe, col råB- Ëorsa nel giorno del deposito.
todó dei partiti segrati, recanti il ribasso di un tanto per cènto, al definifivo La cauzione definitiva è fissata in lire 11,000 in numerakio od in carielle come
delibëramnatedellamartiferita imprebraiquelliche dàIle are asta risulterà soppa.
il>niiglioŸe oblatórë l¥dÛniziazlóg della piesuntä koëñía di 119090,658 12 a cui e a r

r

ne e ne di giorni otto successivi all'aggiudÎcau
il det o re zo tu r ati anà detto aÿpalto defranno, négŠ p e útìËídeËëiti ÑlÏ p Ito qü Ïlè ài r IsÈro nõ a ei fðoiëlÎo
ai ti giorrio ed ora, p¾eä ntifii uûó dei soñãesignati liizi le lofo oferte, Eorh¾ $5 lààllo 1Š?B.

emäluse que11e per persona da dichinaëë, TekäoP str cafti bóllata (da
una lira), debitamente sottoseritte e suggeBate. Il deliberamento avrà luogo 527
stualangue sia ir gunieroikeHe oferte ed in difetìõ di queste a chi pieëentava . ..

Øgosesspis¥: M. FRIGERI.
il-prelaticato pa!‡ltodimRoiinazione'di lire & &per cento. GAMERANONATALE, Gerente i ROMA - Tip. EREDI BorrA.


